
BOLOGNA 1 
PISA O 
B O U M M : Cusm s v ; Luppi 6, Villa 6,5, Peccl 6 (67' Monza 6), 

De Marchi 6, Demol 6; Ruolo 5 (46 ' Lorenzo 5,6), Bonlnl 6, 
Maronero 6, Stringare 5,5, Bonetti 6 (12 Sorrentino, 13 L. 
Villa, 15 Aaltonen. 

PISA: Grudma 6; Cavallo 6, Bnndanl 5,5; Faccenda 6, Tonni 6, 
Boccafresca 6; Bernazzanl 5,5, Gazzaneo 6, Incocciati 5,5 
(46' Piovanelll 6), Been 5, Severeyns 5,5 (85' Dianda s.v,), 
(12 Bolognesi, 15 Dolcetti, 16 Allegri) 

ARBITRO: Magni di Bergamo 6,5. 
RETE: all'89 Bonlni. 
NOTE: angoli 4 a 0 per il Bologna. Ammonito Brandam per gioco 

non regolamentare Espulso al 90 ' Been per aver colpito un 
avversano lontano dall'azione di gioco Spettatori paganti 
B.876 per un Incasso di 20S.231.000 Abbonati 10.774 
per un rateo di 271.033.900. Al termine della partita 
Incidenti fra le opposte tifoserie. 

Eraldo Pecci 

INTER 3 
ASCOLI 1 
INTER: Zenga 6 5: Bergomi 6 5, Brehme 7: Matteoli 6 5, Ferri 

6.5, Mandoriml 6; Panna 6 5, Berti 7, Diaz 6 ( 81 ' Baresi), 
Matthaeus 6, Serena 6.5. (12 Malgioglio, 13 Rivolta, 14 
Verdelli, 16 Rocco) 

ASCOU: Pazzagli 5: Rodia 4 5, Gon 5: Benettl 4.S, Fontolan 5.5. 
Arslanovic 4 (63 ' Mancini 5.5), Oell'Oglio 5.5, Carino 5, 
Giordano 6, Bongiorm 5 5, 
Cvetkovic 5 5 (58' Aloisi). (12 Bocchino, 14 Fioravanti, 15 
Agostini) 

ARBITRO: Di Cola di Avezzano 6 
RETI: 13 ' Berti, 27 ' Serena, 63' Diaz, 76' Giordano 
NOTE: Angoli 9 a 1 per l'Inter Pomeriggio tiepido. Hanno 

assistito alla gara 27.224 spettatori paganti e 25.023 
abbonati per un incasso complessivo di 1 miliardo e 24 
milioni. Ammonito Dell'Ogllo. 

Andreas Brehme 

SAMPDORIA S 
TORINO 1 
SAMPDORIA: Pagliuca 6.5; Mannlnl 6.5 (46' Lanna 6), Carboni 

6.5: Pari 8, Vierchowod 7, Pellegrini L 5.5: Victor n g . 119' 
Bonoml 6 5). Salsano 6 5, Vlalli 7.5, Mancini 7.5, Dossena 
7. (12 Blstazzonl, 14 Pellegrini S , 16 Predella) 

TORINO: Lonerl 5; Fern 5, Gaspanni 5, Sabato 5.5, Rossi 5, 
Cravero 5 S; Fuser 6 5, Comi 6, Muller 6.5, Zago n.g. (18* 
Catena 5), Bresciani 6 ( 6 1 ' Skoro 6.5). (12 Marcheglani, 
14 Edu, 15 Landomo). 

ARBITRO: Frlgerto di Milano 5 
RETI: 15 ' Zago, 27 ' Dossena, 30 ' Carboni, 45 ' Vlalli, 6 0 ' e 6 4 ' 

Mancini 
NOTE: Angoli 9 a 3 per II Torino. Ammoniti Fuser, Sabato e Ferii 

per scorrettezze. Cielo coperto, terreno In pessime condizioni, 
Spettatori 17.667 per un Incasso di 354.866,370 lira. 

BOLOGNA-PISA 

Pecci capitano 
coraggioso 
L'ita di Anconetani 

Il «liscio» di Faconda 
6' Demol si produce in un ottimo spunto sulla smistiti, crossa in 
area, Marronaro colpisce di testa, la palla finisce sopra la traver­
sa di un palma. 
18' tMppi scende sulla'destia? chiede 'triangola* a Rublo, quin­
di lira di destro In diagonale, sventa in angolo Gradina 
*0 ' Ancora Luppl va in percussione sull'out destra, chiede lo 
scambio a De Marchi, riavuta la palla dal compagna entra in 
ama, ma II suo tiro viene ribattuto da un difensore. 
79' Tonini spintona in area Lorenzo, l'arbitro fa cenno di prose-

St'ìifjBologna'ceKa il lutto per futta.e Maìtredl manda all'attac­
co'^ «((fenwrK yyfa ?"' & dò subito da fare: crossa uff bel pallo­
ni dàlia sinistra, Bobini in pièna àrea colpisce di testa, ma la 
sfera finisce a lato d'un soffio. 
89' fi gol della vittoria rossoblu nasce sulla Ire quarti campo, 
Monna 'taglia» un bel paltone verso il limite dell'area pisana, un 
difensore (faccenda) cincischia e Bomni, lesto, ne approfitta, 
scambia con Lorenzo, entra in area e di destro trafigge Crudi-
na. DW.G. 

DALLA NQ8TRA REDAZIONE 

WALTIH OUftONILI 

INTER-ASCOLI A S. Siro marchigiani in vena di beneficenza 
Per Trap e i suoi un allenamento scacciacrisi 

M BOLOGNA. Romeo Anco­
netani non ci sta. Perdere a un 
minuto dalla fine contro una 
diretta concorrente nella lotta 
per la salvezza, a causa di un 
errore marchiano della difésa, 
fi un boccone untato da man* 
dar giù. E cosi II presidente 
del Pisa negli spogliatoi del 
dopo parlila s'accende come 
una miccia e lancia accuse 
violentissime ai suoi giocatori. 

•Non si possono perdere 
partite In questa maniera. 
L'errore commesso dai miei In 
occasione della rete e Incon-

Primato 
Un menisco 
«risolto» 
in 11 giorni 

DALLA REDAZIONE 

••BOLOGNA Eraldo Pece) è 
entralo nel Guinness dei pri­
mati. Ha giocato una partita a 
soli undici giorni da1 un inter­
vento chirurgico: un'artrosco-
pia che gli Tia asportato un 
menisco del ginocchio destro 
Il capitano del Bologna il gior­
no dopo l'intervento era già in 
palestra e domenica mattina, 
dopo l'ok tecnico dei medici, 
ha chiesto a Maifredi di poter 
scéndere in campo. Gli ap­
plausi del pubblico del Dall'A­
ra sono stali tutti per lui Ha 
giocato 68' minuti su ntmi più 
che accettabili Poi, un po' af­
faticato, è uscito, sempre tra 
gli appalusl, Il record di velo­
cita nella guarigione apparte­
neva allo sciatore Pirrnm Zur-
brlggen che era sceso in pista 
a 17 giorni dall'intervento al 
menisco. A (me partita Pecci 
si schermiva: «Il merito è lutto 
dei medici che mi hanno ope­
raio splendidamente-. No, il 
merito è anche di questo «vec­
chio ragazzo» che, alla soglia 
del 34 anni e con una camera 
luminosa alle spalle, ha anco* 
ra voglia dì stringere 1 denti e 
dt rischiare per portare alla 
salvezza 11 suo Bologna Com­
plimenti a WG 

ceplbile. Ma adesso è ora di 
dire basta. Mi sono proprio 
stufato: non voglio che si sba­
gli più sulla mia pelle. Da do­
mani adotterò provvedimenti 
severissimi nel confronti di tut­
ti Voglio che imparino a stare 
al mondo*. 

Lo sfogo di Anconetani arri­
va all'apice quando incrocia 
Mano Been che si è fatto 
espellere per una manata in 
(accia a Monza. 

•È ora che tu la finisca di fa­
re il divo - ha urlato il presi­
dente in faccia all'olandese -
se non hai ancora capito co­
me ci si comporta e come si 
gioca in Italia te lo insegno io 
a calci nel sedere» 

Bologna-Pisa, a parte la sfu­
riata di Anconetani e il gol di 
Bonim, non ha certo offerto 
grandi emozioni al pubblico 
del Dall'Ara. Cliché scontas­
simo e monotono Da un lato 
il Bologna che comanda le 
operazioni ma le sue geome­
trie risultano piuttosto preve­
dibili e si inaridiscono siste­
maticamente alla soglia del-
l'area awersana Insomma 
rossoblu abulici e pasticcioni. 

Sull'altro fronte c'è invece 
un Pisa arcigno che recita alla 
perfezione il copione prepara­
la da Bolchi grande pruden­
za, ferree marcature a uomo 
anche a centrocampo e, 
quand è il caso, palla in tribu­
na 

Sembra uno 0 a 0 chiarissi­
mo Invece a un minuto dalla 
fine arriva il guizzo vincente di 
Massimo Borimi che manda in 
delino la tifoseria rossoblu 
che ora vede più vicina la me­
ta della sa)vez7a. 

Due annotazioni Eraldo 
Pecci è tornato in campo a so­
li 11 giorni dall'operazione al 
menisco È un record. Il cileno 
Hugo Rubio ha giocato dall'i­
nizio la prima partita di cam­
pionato dopo oltre 5 mesi di 
tribolazioni e paure dovute ad 
un'operazione al ginocchio 
Non ha fatto praticamente 
nulla La sua abulia inizia a 
preoccupare I allenatore Mal-
frodi che icn t'ha tolto di sce­
na dopo soli 45 minuti 

Inter, passa la paura 
GIANNI PIVA B+rtl ha dimenticato Firenze 

• • MILANO Inter malata? 
Tutti liberissimi di continuare 
a crederlo. E se mai è così lo 
si scoprirà più avanti, ma non 
poteva essere di certo l'Ascoli 
a far sapere se il re è nudo. 
L'Ascoli anzi è come una da­
ma di San Vincenzo, sta in 
questo campionato per fare 
beneficenza. Ieri ha scelto la 
strada più sbrigativa offrendo 
all'Inter due occasioni per an­
dare a rete, praticamente due 
regali o, visti con gli occhi di 
Bersellim, due errori di quelli 
che in sene A non si dovreb­
bero fare. Invece l'Ascoli ieri 
ci teneva a dimostrare alla 
"Scala" del calcio che in fon­
do alla classifica è finita con 
pieno mento. E l'Inter? La ca­
polista ha ringraziato, sì è ri-
tatui il morale, ha giocato sen­
za alcun patema, anzi si è fat­
ta travolgere dall'inconsisten­
za degli avversari dimentican­
do presto quello che si deve 
fare per giocare bene. Troppo 
semplice, perche mai soffrire 
e stnngere l denti per mettere 
insieme una partita d'alto li­
vello? E cosi, visto che pnma 
della mezz'ora il vantaggio 
era già di due gol, con una 
sfilza di occasioni sfumate per 
un nulla, > nerazzurri hanno ti­
rato avanti un po' svagata-
mente, un po' divertiti ed an­
che molto contenti di aver 
cacciato In fretta ansie, so­
spetti e torse anche un po' di 
paura, 

Scesa in campo con Fanna 
al posto di Bianchi, grippatosi 
durante i massaggi, la capoli­
sta ha manovrato con molta 
sicurezza è un pizzico di mali- ' 
zia, Niente assalti all'arma 
bianca, manovre precise cer­
cando di tirare fuon ì bianco­
neri di Berseliini e quelli han­
no abboccato facendo capire 
subito che alla pellaccia dava­
no assai poca importanza, Er­
rori a non finire, palla sempre 
per i nerazzurri e genuflessio­
ne collettiva al 13' per la gioia 

di Berti, abile, se non altro, a 
sfruttare quanto gli veniva of­
ferto. Reazioni naturalmente 
zero, Inter in scioltezza e ad-
dinttura in gol per una papera 
di quelle da cartoons di Paz-
zagli che ha permesso a Sere­
na di infrangere il propno re­
cord personale in campionato 
nel più semplice dei modi. 
Con due reti in saccoccia, nel­
l'Inter è prevalso il desiderio 
di strafare di molti e cosi si so­
no visti tanti tentativi indivi­
duali, alcuni anche belli, co­
munque non grande calcio se 
per calcio si intendono mano­
vre corali, geometrie ed equili­
bri Spesso tra Mandorlini e 
Diaz c'era di mezzo tutto il 
campo, nella ripresa si sono 
visti Bergomi e Ferri fare gli at­
taccanti e Diaz come al solito 
tirare indietro la gamba sciu­
pando due, forse tre palle-gol 
mentre altre ne hanno man­
cate Serena e anche Berti 

Per l'Ascoli poteva finire 
con un massacro, invece nel 
finale c'è stato spazio anche 
per la resurrezione di Giorda­
no che ha segnato e sfiorato il 
raddoppio. Ma per l'Inter i gol 
erano già diventati tre, soprat­
tutto per mento di Brehme 
che gioca sempre come se 
fosse la finale della Coppa 
Campioni, quasi un corpo 
estraneo per là sua straordina­
ria continuità e grande con­
centrazione ien. Niente sbava­
ture e tanti palloni recuperati 
e offerti per i compagni. Uno 
lo ha messo addirittura sulla 
testa di Diaz che a un passo 
dalla linea della porta ascola­
na ha segnato senza fareìdti-
ca. 

Dopo questi 90' facili facili 
l'impressione è che in settima­
na la paura sia stata grande. 
Forse per questo tutti avevano 
una gran voglia di dimostrare 
che per tornare a vincere non 
era nemmeno necessario gio­
care a pallone. Perlomeno co­
si come lo intende Trapattoni. 

8' imbeccato da Panna Matthaeus calcia a segui­
re di estemo destro, Pazzagli riesce a deviare. 
13* lungo lancio di Matthaeus sull'out sinistro, 
ArshnouK è in vantaggio ma lascia correre il 
pallone, Berti lo scavalca e scappa verso l'area, 
avanza approfittando della difesa sbandata e 
con un preciso diagonale segna. 
27' l'Inter raddoppia con Serena che sulla linea 
di fondo butta con la nuca verso la porta, il pal­
lone salta Fontolan e anche Pazzagli fermo sul 

Snmo pah ed entra in rete 
B* l'Ascoli va in contropiede con Giordano che 

lancia in verticale Cvetkovic anticipato all'ultimo 
momento da Ferri entrato tn scivolata. 
56* nettissimo folto di rigore su Serena a due 

passi da Pazzagli, l'arbitro da. il vantaggio*. 
W ottimo passaggio smarcante di Giordano 
per Benedetti che tira suZenga in uscita. 
63' show di Brehme che va al tiro da mori area, 
Pazzagli è saltato, la palla picchia sul palo inter­
no e corre lungo la linea di fondo. Il terzino va a 
riprendere il pallone e crossa per la teste di Diaz 
che segna da un paio di metri 
76' l Inter è quasi disinteressata e Giordano 
avanza, prende la mira e tira di precisione sor­
prendendo anche Zenga. 
79* ancora Giordano che satta più giocatori ne­
razzurri, poi serve Benedetti, Zenga gli esce tra i 
piedi DGPi. 

Serena, 12° gol: 
«Non ci resta 
che vincere sempre» 
• MILANO Si può segnare 
un gol in rovesciata, di testa, 
con un doppio avvitamento 
e stop aereo? Se mai la cosa 
fosse possibile riuscirà a Se­
rena. La sua testa, a quanto 
pare, può tutto, ieri gli è ba­
stato dare un colpo all'in-
dietro, -rme quelle ragazze 
che fanno la pubblicità agli 
shampoo. Una bella ruota 
con i capelli e opla. Ieri, a 
far la figura dei polli, sono 
stati in un colpo Fontolan,' 
che è almeno venti centìme-
tn più alto di Serena, e Paz­
zagli, che potrebbe anche 
usare le mani. Ma era nel 
posto sbagliato e soprattutto 
la palla è andata dove nes­
suno pensava che potesse 
andare, primo di tutti Sere­
na. Dalla linea di fondo di­
rettamente in rete. Cose da 

foche E con quel gol il bot­
tino di Aldo è salito a dodi­
ci. Cosa devo dire? Il gol è 
stato una gran fortuna. Mi 
sono girato e ho visto Pazza­
gli completamente fuori po­
sto Meglio cosi. Comunque 
quello è un nostro schema. 
Brehme rimette con le mani 
sul pnmo palo, io vado a 
toccarla per buttarla in mez­
zo. Non cerco il gol, stavolta 
invece..... 

Ora siete tornati avanti dì 
due punti, siete più seréni?" 
<È un'altalena normale, direi 
che per il vertice questa do­
menica non ha detto nulla. 
Noi abbiamo vinto in casa, 
loro hanno pareggiato a 
Bergamo come avevamo 
fatto noi. Il Napoli non mol­
la, a noi non testa che vin­
cere sempre*. nCPi. Ilool dina 

Palla In reta: Strana ha colpito ancora 

Berseliini amara 
«Siamo venuti 
a portar regali» 
• H MILANO Adesso il Trap 
tiene sotto controllo non solo 
quello che avviene in campo 
ma anche quello che dicono 
della sua Inter in tv. Ieri ha 
esordito prendendosela con 
chi, a «90 minuto*, ha parlato 
di un' Inter che ha subito 1'A-
acoli «Non sono d'accordo 
con chi raccontava la nostra 
partita, l'Inter ha dominalo, 
l'Inter doveva dare una rispo­
sta e l'ha data. S.amo tornati a 
legnare Un gol-lampo e que­
sta è stata una nostra caratte­
ristica quest'anno, essere tor­
nati a segnare cosi è un buon 
presupposto per il futura*, 

Tutto facile, dunque, anche 
se non tutto perfetto. «Certo, 
dietro c'è stato troppo entu­
siasmo. Naturalmente a me se 
c'è entusiasmo tra i giocatori 
va bene, solo che a un certo 
momento tutti volevano fare il 
gol, tutti andavano avanti e 
questo invece non va affatto 

bene». 
Altre sono Invece le cose 

che non vanno bene a Bersel­
iini. «Due gol di differenca tn 
noi e l'Inter non sono certo un 
tatto clamoroso ne un dram­
ma, il problema è che noi, ad 
una squadra certamente più 
forte, abbiamo fatto del lavori 
enormi. Che noi al prendesse 
il primo gol su contropiede 
credo sia un fatto semplice­
mente clamorosol Del reato 
oggi mi é sembrata di vedere 
tanti tra noi che hanno pensa-
to a se stessi più che all'Aaco. 
li Insomma a San Siro si pud 
perdere ma non cosi. Cosi 

Èropno non mi va di perdere*, 
d aveva l'aria di chi non sa 

più da che pane cominciare 
per nassestare una squadra 
certamente malmessa. Co­
munque se a quelli dell'Ascoli 
la cosa può consolare, Zenga 
ha voluto precisare che II Tori­
no, visto qui a San Siro, ha 
giocato peggio D G.Pi. 

Pubblico gelato dall'incidente fra Victor e Zago 
Poi Dossena suona la carica ed esce la cinquina 

Goleada liberatoria dopo i brividi 
Gioielli di Vlalli e Mancini 

8* Vuilh m diagonale dal limite dell'area cerca di sorprendere 
Loneri ma il suo tiro è a lato. 
14* Cravero landa lungo per Zago, il centrocampista si presenta 
solo davanti a Pagliuca, il suo tiro è respinto. Bresciani rimette 
tn mezzo e Zago a porta vuota insacca. 
17' scontro tra Zago e Victor in elevazione. I due si urtano vio­
lentemente e restano a terra 
28* Salsano hi filtrare in area per Pan che lascia a Mancini, cross 
dell 'attaccante, testa di Dossena e palla nell'angolino 
30* Mancini galoppa sulla destra, crossa per Carboni che di sini­
stra in corsa insacca. 
45' discesa travolgente di Vierchowod, nceve palla Carboni e m 
sovrapposizione allunga tn area per Viallt 
L'attaccante si gira e infila m diagonale. 
60' Pari lancia a Vtalli che allunga di testa a Mancini L'attaccan­
te entra m area e fulmina Lonen. 
64* Ferri alimdietro serve Mancini che ringrazia e infila Loneri 
in uscita 
66* Multer supera Pellegrini e Pagliuca ma Pari salva sulta linea 
76' Comi fa ponte per Muller che insacca, ma Fngerìo annuita 
per fuorigioco DSC 

SERGIO COSTA 
Lonen infilato per la quinta volta e il secondo gol di Mandi» 

I B GENOVA Se in tribuna ci 
fosse stato Frassica, il «Cuore 
Toro» lo avrebbe assegnato al­
la Sampdona Si, perche il 
cuore del Tonno, il vecchio 
cuore granata che 14 anni fa 
permise di vincere uno scu­
detto, non esiste più da tem­
po La partita di ieri a Marassi 
è stata l'ultenore riprova di co­
me la «brigata» di Sala sia or­
mai allo sbando, senza idee, 
ma, particolare ancora più 
grave, senza alcuna voglia di 
combattere Perché contro 
questa Sampdona, soprattutto 
quando è cosi ispirala nei 
punti chiave Viali, e Mancini, 
si può anche perdere, ma non 
nella maniera vista ieri, Il Toro 

non è esistito, anche se ha po­
tuto usufruire all'inizio di un 
grazioso regalo della difesa 
donarla, eccessivamente (e 
colpevolmente) distratta in 
occasione del gol di Zago, e 
se alla fine ha perso solo 5 I 
deve ringraziare la generosità 
del complesso donano, trop­
po amareggiato per il grave 
incidente occorso a Victor, 
per pensare ad infierire ulte­
riormente su un Toro senza 
coma e senza attributi 

Dt sicuro, ragionando sem­
pre in termini di cuore, 1 tifosi 
granata non rischiano l'infar­
to. Perche la loro squadra (e 
non sappiamo se per questo i 
ragazzi di Sala menino un 

ringraziamento) non è in gra­
do di tenere una partita in 
equilibno e dunque i propn 
sosteniton con il fiato sospe­
so Ieri ci sarebbero stati tutti i 
presupposti* un gol a freddo, 
l'assenza di Cerezo, catalizza­
tore principe della manovra 
donana, l'uscita dal campo di 
Victor, altre uomo cardine 
nella zona mediana E invece 
in poco più di 30 minuti la 
compagnia granata è riuscita 
a dilapidare l'intero vantaggio 
psicologico, facendosi infilare 
tre volte e nmandando al futu­
ro i propri sogni di rinascita 
Certo che è tnste vedere il bla­
sonato Tonno in queste con­

dizioni ed è ancora più ram­
maricante notare come i gio* 
caton granata non si rendano 
conto dell'esatta situazione in 
cui si trovano. Protestare sul­
l'arbitraggio infatti può essere 
giustificato, quando in campo 
si combatte strenuamente e si 
viene penalizzati immeritata* 
mente Ma sparare a zero su 
Fngeno (peraltro chiaramente 
insufficiente, ma di danno per 
entrambe le squadre), dopo 
che in campo si è fatto una 
cosi magra figura, è quanto 
meno singolare. Ci sarebbe da 
ndere, anche se forse ai tifosi 
granata, vedendo la prova 
della loro difesa, non resta 
che piangere 

Sulla Sampdona poco da 
dire: ha incantalo il propno 
pubblico, ha permesso a Vialli 
di segnare il nono gol in cam­
pionato (il 25 dall'inizio della 
stagione), a Mancini di realiz­
zare la sua pnma doppietta 
annuale, con tanto di dedica 
a Vicini. Solo Victor non ride: 
doveva essere la sua ultima 
domenica da scapolo, con 
tanto di don d'arancio negli 
spogliatoi, e invece è finito al­
l'ospedale con una commo­
zione cerebrale. Dovrà riman­
dare il suo matnmonio Men­
tre la Sampdona non nmanda 
i suoi sogni tncolon e conti­
nua a sperare nella nmonta su 
Inter e Napoli 

Victor viene trasportato negli spogliatoi In barella 

L'infortunio di Victor 
Minuti di terrore 
e nozze rinviate 
per lo spagnolo 
• GENOVA, Cinque minuti 
lunghissimi Paura in campo e 
sugli spalti Uno scontro for­
tuito, testa contro testa, tra 
Victor e Zago ha fatto calare il 
silenzio su Marassi. Si è subito 
temuto il peggio. Dramma so­
prattutto per Victor che aveva 
gli occhi rovesciati e la lingua 
spaventosamente all'indietro 
e vicino alla gola In quei mi­
nuti drammatici protagonisti 
sono stati Vtalli e il massag­
giatore bluceichiato Ezio Mar­
chi. Vialti ha rovesciato il suo 
compagno (con la faccia a 
terra poteva rischiare il soffo­
camento) , mentre è stato 
Marchi a tirargli fuori -a lin­
gua, che lo spagnolo stava per 
ingoiare. Per Zago invece solo 

forti dolori al ginocchio (la 
successiva vìsita ha nsconlrato 
uno strappo al capsulare pò* 
stenore del ginocchio destro), 
Victor, pur riprendendo subito 
conoscenza è arrivato negli 
spogliatoi privo dì memoria e 
con forti problemi alla vista. In 
serata, dopo una Tac precau­
zionale, la diagnosi liberato 
na. Victor ha una forte contu­
sione cranica alla regione pa­
rietale sinistra, ma il prof, 
Giandomenico Sacco ha 
escluso lesioni. Lo spagnolo 
comunque è rimasto sotto os­
servazione alla clinica Montai* 
legro di Genova Sara dimesso 
oggi, || suo matrimonio con 
Sìlvia (che doveva celebrarsi 
domani a Barcellona) è rin­
viato. D S C 
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